
 

 
 

 

Carissime sorelle, 
nel tardo pomeriggio di lunedì 18 gennaio 2021, il Signore della 

vita e della gioia ha chiamato a Sé, dalla casa di Contra di 
Missaglia (LC), la nostra carissima 
 

Suor Irene BOSISIO 
Nata a Merate (LC) il 30/07/1939 

Professa a Contra di Missaglia (LC) il 6 agosto 1964 

Appartenente all’Ispettoria Lombarda “Sacra Famiglia”. 

 

Irene ha avuto la grazia di crescere in un ambiente familiare e 

parrocchiale saturo di serenità, di gioia, di valori cristiani. 
Nelle note autobiografiche narra dei suoi due fratelli e quattro sorelle, di cui una 

morta a soli pochi giorni di vita, dei loro giochi con i bambini dei cortili vicini, 
dell’impegno concreto in Oratorio e nell’Azione Cattolica: una bella compagnia che ha 

fruttificato in sei vocazioni FMA. 

Il parroco, nella presentazione all’Istituto, attestava che la giovane “ha sempre tenuto 
una condotta veramente lodevole. Sempre frequentò l’Oratorio, impegnandosi per lo 

studio della Religione e generosamente donandosi per tutte le opere di bene”. 
In paese c’erano altre Congregazioni di religiose alle quali lei guardava con 

ammirazione, ma a 12 anni, nell’incontro con una FMA in visita alla famiglia, aveva 
incominciato a pensare che, se avesse scelto la vita consacrata, sarebbe andata dalle 

suore salesiane. Guidata dal parroco nel discernimento vocazionale, aveva iniziato nel 
gennaio 1962 a Triuggio il percorso formativo, nell’agosto dello stesso anno era 

passata al Noviziato di Contra di Missaglia dove, due anni dopo, aveva emesso i primi 
voti. Aveva vissuto quel periodo con molta serenità, in un clima di famiglia allargata. 

Dopo la Professione era stata avviata allo studio e nel 1966, presso la Scuola di 
Milano-Via Bonvesin, aveva acquisito il Diploma di Abilitazione all’insegnamento nella 

Scuola del Grado Preparatorio; successivamente per oltre 50 anni è stata Educatrice 
della Scuola dell’Infanzia in diverse case dell’Ispettoria: Cinisello “M. Mazzarello”, 

Cinisello-zona Rondinella, Ravello di Parabiago, Legnano “Ss Martiri”, Castano-Scuola 

di Buscate, Tirano; dal 2019 si trovava nella comunità di Contra di Missaglia dove, per 
quanto la salute glielo consentiva, coadiuvava in alcuni servizi e si dedicava alla 

preghiera. 
Suor Irene è stata una persona solare, di animo sensibile e dal tratto gentile, 

profondamente buona con tutti. Non mancava mai agli impegni e alla preghiera 
comunitaria partecipandovi con gioia; si preparava con cura agli incontri di 

condivisione della Parola offrendo la sua riflessione con una spontaneità ricca di fede 
e, nel confronto, esprimeva con semplicità e verità la sua opinione circa le scelte da 

attuare o da verificare. Stava molto volentieri con i bambini e loro con lei, anche se la 
disciplina non era propriamente il suo forte poiché non riusciva ad essere severa. 

A Tirano, sul pulmino che passava nelle varie zone, assisteva i bambini che 
frequentavano la scuola, seminando un gran bene per la sua pazienza e 

comprensione, con quella sua capacità di dire parole incoraggianti e offrire il dono 
della preghiera per ogni necessità; era anche molto abile nel creare oggetti o 

animaletti in origami che regalava approfittando di questa occasione per vivere la 

pratica salesiana della “parolina all’orecchio”, detta sempre con grande discrezione, 
nel rispetto e nell’ascolto della persona. 



Questa sua capacità di ascolto - testimonia una sorella - era una segno concreto della 

sua profonda spiritualità che nutriva con la preghiera semplice e costante…. il suo 
contegno rivelava la sua profonda relazione con l’Eucaristia e il suo amore per la 

Madonna di cui parlava volentieri, soprattutto con i bambini. 
Ed un’altra confida di aver imparato da lei a “sorridere” alla vita anche nei momenti 

difficili. Le exallieve e le catechiste serbano di lei il ricordo felice della sua bontà 
d’animo, del suo sorriso, della sua presenza discreta. 

Negli ultimi anni a Tirano, un controllo medico aveva accertato il suo decadimento 
cognitivo; la Direttrice che l’accompagnava l’aveva vista rattristarsi e con le lacrime 

agli occhi, ma al rientro in comunità, l’accettazione e la serenità avevano avuto il 
sopravvento. Sono emblematiche le parole con cui suor Irene ha concluso le sue note 

autobiografiche del 2002: Ringrazio il Signore che mi ha sempre aiutata ed ha avuto 
tanta pazienza con me. Io mi fido di Lui anche per il futuro e penso che mi aiuterà al 

momento giusto a fare il mio passaggio dalla terra al cielo. Grazie a tutti e alle 
persone a me care. 

Nel 2019 era passata alla casa per le sorelle anziane a ammalate di Contra di 

Missaglia per avere le cure adeguate alla sua salute: nell’ultima settimana, la 
demenza senile, aggravata da una cardiopatia l’hanno portata rapidamente 

all’incontro con lo Sposo. 
Con cuore grato per il dono della vita serena e fervente di questa sorella, l’affidiamo a 

Dio, Padre buono e chiediamo a lei di intercedere presso Maria Ausiliatrice la grazia di 
vocazioni disponibili e generose come lei. 
 

          L’Ispettrice    
               suor Maria Teresa Cocco 


